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Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (art. 12) 

Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato interno dell’energia 

elettrica 

[Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 75 del 31-3-1999] 

 

 

 

N.B.: l’art. 17 del presente Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79 ha previsto che il decreto 

medesimo entrasse in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 

Gazzetta Ufficiale, e dunque il 1° aprile 1999. 

 

Art. 12 

Concessioni idroelettriche 

1. Le regioni e le province autonome, cinque anni prima dello scadere di una concessione di 

grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico e nei casi di decadenza, rinuncia e revoca, 

fermo restando quanto previsto dal comma 4, ove non ritengano sussistere un prevalente 

interesse pubblico ad un diverso uso delle acque, incompatibile con il mantenimento 

dell’uso a fine idroelettrico, indicono una gara ad evidenza pubblica, nel rispetto della 

normativa vigente e dei principi fondamentali di tutela della concorrenza, libertà di 

stabilimento, trasparenza, non discriminazione e assenza di conflitto di interessi, per 

l’attribuzione a titolo oneroso della concessione per un periodo di durata da venti anni fino 

ad un massimo di trenta anni, rapportato all’entità degli investimenti ritenuti necessari, 

avendo riguardo all’offerta di miglioramento e risanamento ambientale del bacino 

idrografico di pertinenza, alle misure di compensazione territoriale, alla consistenza e qualità 

del piano di interventi per assicurare la conservazione della capacità utile di invaso e, 

prevalentemente, all’offerta economica per l’acquisizione dell’uso della risorsa idrica e 

all’aumento dell’energia prodotta o della potenza installata. Per le concessioni già scadute 

alla data di entrata in vigore della presente disposizione e per quelle in scadenza 

successivamente a tale data ed entro il 31 dicembre 2017, per le quali non è tecnicamente 

applicabile il periodo di cinque anni di cui al primo periodo del presente comma, le regioni e 

le province autonome indicono la gara entro due anni dalla data di entrata in vigore del 

decreto di cui al comma 2 e la nuova concessione decorre dal termine del quinto anno 

successivo alla scadenza originaria e comunque non oltre il 31 dicembre 2017. Nel bando di 

gara sono specificate altresì le eventuali condizioni di esercizio della derivazione al fine di 

assicurare il necessario coordinamento con gli usi primari riconosciuti dalla legge, in 

coerenza con quanto previsto dalla pianificazione idrica. La gara è indetta anche per 
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l’attribuzione di una nuova concessione di grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico, 

con le medesime modalità e durata. (1) 

1-bis. Al fine di consentire il rispetto del termine per l’indizione delle gare e garantire un equo 

indennizzo agli operatori economici per gli investimenti effettuati ai sensi dell’articolo 1, 

comma 485, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le concessioni di cui al comma 1 sono 

prorogate di cinque anni. (2) 

2. Il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell’ambiente e della 

tutela del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, determina, con proprio provvedimento ed 

entro il 30 aprile 2012 i requisiti organizzativi e finanziari minimi, i parametri ed i termini 

concernenti la procedura di gara in conformità a quanto previsto al comma 1, tenendo conto 

dell’interesse strategico degli impianti alimentati da fonti rinnovabili e del contributo degli 

impianti idroelettrici alla copertura della domanda e dei picchi di consumo. Con lo stesso 

decreto sono stabiliti i criteri e i parametri per definire la durata della concessione in 

rapporto all’entità degli investimenti, nonché, con parere dell’Autorità per l’energia elettrica 

e il gas, i parametri tecnico-economici per la determinazione del corrispettivo e dell’importo 

spettanti al concessionario uscente, ed è determinata la percentuale dell’offerta economica di 

cui al comma 1, presentata dal soggetto risultato aggiudicatario, da destinare alla riduzione 

dei costi dell’energia elettrica a beneficio della generalità dei clienti finali, secondo modalità 

definite nel medesimo decreto. (3) 

3. L’amministrazione competente ove non ritenga sussistere un prevalente interesse pubblico 

ad un diverso uso delle acque, in tutto o in parte incompatibile con il mantenimento dell’uso 

a fine idroelettrico, rilascia la concessione, per un periodo trentennale, preferendo, a parità di 

condizioni, il precedente concessionario. (4) 

4. In ogni caso, la nuova concessione deve essere compatibile con la presenza negli alvei 

sottesi del minimo deflusso costante vitale, individuato sentiti anche gli enti locali, e con le 

priorità di messa in sicurezza idraulica del bacino stesso ai sensi della legge n. 183/1989 e 

successive modifiche e integrazioni nonché con i deflussi ad uso idropotabile relativi alle 

concessioni che, in via prioritaria ai sensi dell’articolo 2 della legge 36/1994, dovessero 

essere assentite sul medesimo corpo idrico. 

5. Nei casi diversi dal comma 1, compreso il caso di decadenza, rinuncia e revoca, e fermo 

restando quanto indicato ai commi 3 e 4, l’amministrazione competente indice gara pubblica 

per l’attribuzione a titolo oneroso della concessione. Nei casi diversi rispetto alla decadenza, 

rinuncia e revoca, la gara è indetta non oltre cinque anni antecedenti la scadenza. L’Autorità 
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per l’energia elettrica e il gas, sentito il gestore della rete di trasmissione nazionale, 

determina, con proprio provvedimento, i requisiti organizzativi e finanziari, i parametri di 

aumento dell’energia prodotta e della potenza installata concernenti le procedure di cui al 

comma 1 e al presente comma. (4) 

6. Le concessioni rilasciate all’ENEL S.p.a. per le grandi derivazioni idroelettriche scadono al 

termine del trentesimo anno successivo alla data di entrata in vigore del presente decreto. (5) 

7. Le concessioni scadute o in scadenza entro il 31 dicembre 2010 sono prorogate a 

quest’ultima data e i titolari di concessione interessati, senza necessità di alcun atto 

amministrativo, proseguono l’attività dandone comunicazione all’amministrazione 

concedente entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto fatto 

salvo quanto previsto al comma 2 del successivo articolo 16. (5) 

8. Per le concessioni la cui scadenza sia fissata a dopo il 31 dicembre 2010 si applicano i 

termini di scadenza stabiliti nell’atto di concessione. (5) (6) 

8-bis. Qualora alla data di scadenza di una concessione non sia ancora concluso il procedimento 

per l’individuazione del nuovo concessionario, il concessionario uscente proseguirà la 

gestione della derivazione, fino al subentro dell’aggiudicatario della gara, alle stesse 

condizioni stabilite dalle normative e dal disciplinare di concessione vigenti. Nel caso in cui 

in tale periodo si rendano necessari interventi eccedenti l’ordinaria manutenzione, si applica 

il disposto di cui all’articolo 26 del testo unico di cui al regio decreto 11 dicembre 1933, n. 

1775. (7) 

9. Le caratteristiche delle concessioni di derivazione di cui ai commi 6, 7 e 8 sono modificate 

in modo da garantire la presenza negli alvei sottesi del minimo deflusso costante vitale di cui 

alla legge 18 maggio 1989, n. 183 e successive modificazioni e integrazioni, da stabilirsi 

secondo i criteri generali di cui all’articolo 88, comma 1, lettera p) del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 112. Qualora ciò comporti riduzione della potenza nominale media 

producibile il concessionario non ha diritto ad alcun indennizzo ma alla sola riduzione del 

canone demaniale di concessione. 

10. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto la competenza al rilascio delle 

concessioni di cui al presente articolo è conferita alle regioni e alle province autonome, con 

esclusione di quelle di cui all’articolo 89, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112, secondo quanto stabilito con decreto legislativo, da emanare in attuazione del 

combinato disposto di cui agli articoli 29, commi 1 e 3, e 88, comma 1, lettera o), del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Con il medesimo decreto sono definiti gli 
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obiettivi generali e i vincoli specifici per la pianificazione regionale e di bacino idrografico 

in materia di utilizzazione delle risorse idriche ai fini energetici e le modalità per una 

articolata programmazione energetica di settore a livello regionale. Per l’effettivo esercizio 

della funzione conferita alle regioni si applicano criteri, termini e procedure stabiliti dagli 

articoli 7, 10 e 89, commi 4 e 5, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché 

dall’articolo 2, comma 12, lettere b) e d) della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

10-bis. Le concessioni di grande derivazione ad uso idroelettrico ed i relativi impianti, che sono 

disciplinati da convenzioni internazionali, rimangono soggetti esclusivamente alla 

legislazione dello Stato, anche ai fini della ratifica di ogni eventuale accordo internazionale 

integrativo o modificativo del regime di tali concessioni. (8) 

11. Con il decreto legislativo di cui al comma 10 sono stabilite le modalità per la fissazione dei 

canoni demaniali di concessione. 

12. I commi 1, 2, 3, 5 e 11 dell’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 18 marzo 

1965, n. 342, sono abrogati. 

Note: 

(1) Comma così sostituito, da ultimo, dall’art. 37, comma 4 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(2) Comma introdotto dall’art. 15, comma 6-ter, lettera b) del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. Successivamente, la Corte 

Costituzionale, con sentenza 4 - 13 luglio 2011, n. 205, ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale dell’art. 15, comma 6-ter, lettera b) del D.L predetto. 

(3) Comma così modificato, da ultimo, dall’art. 37, comma 4 del D.L. 22 giugno 2012, n. 83, 

convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(4) Comma abrogato dalla L. 23 dicembre 2005, n. 266, legge finanziaria 2006. 

(5) La legge 23 dicembre 2005 n. 266, legge finanziaria 2006, aveva previsto (art. 1, comma 485) 

un’ulteriore proroga di 10 anni per le scadenze delle concessioni di cui ai commi 6,7,8 del 

D.Lgs. 16 marzo 1999, n. 79: 

«485. In relazione ai tempi di completamento del processo di liberalizzazione e integrazione 

europea del mercato interno dell'energia elettrica, anche per quanto riguarda la 

definizione di principi comuni in materia di concorrenza e parità di trattamento nella 

produzione idroelettrica, tutte le grandi concessioni di derivazione idroelettrica, in 
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corso alla data di entrata in vigore della presente legge, sono prorogate di dieci anni 

rispetto alle date di scadenza previste nei commi 6, 7 e 8 dell'articolo 12 del decreto 

legislativo 16 marzo 1999, n. 79, purché siano effettuati congrui interventi di 

ammodernamento degli impianti, come definiti al comma 487». 

La Corte Costituzionale, con sentenza 18 gennaio 2008, n. 1, ha tuttavia dichiarato 

l’illegittimità costituzionale del comma 485 sopraccitato. 

(6) L’art. 15, comma 6-ter, lettera d) del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni 

dalla L. 30 luglio 2010, n. 122, aveva sostituito il presente comma 8 con il seguente: 

«8. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 44, secondo comma, della Costituzione, e 

allo scopo di consentire la sperimentazione di forme di compartecipazione territoriale 

nella gestione, le concessioni di grande derivazione d’acqua per uso idroelettrico in 

vigore, anche per effetto del comma 7 del presente articolo, alla data del 31 dicembre 

2010, ricadenti in tutto o in parte nei territori delle province individuate mediante i 

criteri di cui all’articolo l, comma 153, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, le quali 

siano conferite dai titolari, anteriormente alla pubblicazione del relativo bando di 

indizione della gara di cui al comma 1 del presente articolo, a società per azioni a 

composizione mista pubblico-privata partecipate nella misura complessiva minima del 

30 per cento e massima del 40 per cento del capitale sociale dalle province individuate 

nel presente comma e/o da società controllate dalle medesime, fermo in tal caso 

l’obbligo di individuare gli eventuali soci delle società a controllo provinciale mediante 

procedure competitive, sono prorogate a condizioni immutate per un periodo di anni 

sette, decorrenti dal termine della concessione quale risultante dall’applicazione delle 

proroghe di cui al comma 1-bis. La partecipazione delle predette province nelle società 

a composizione mista previste dal presente comma non può comportare maggiori oneri 

per la finanza pubblica». 

La Corte Costituzionale, con sentenza 4 - 13 luglio 2011, n. 205, ha però dichiarato 

l’illegittimità costituzionale dell’art. 15, comma 6-ter, lettera d) del D.L. citato, che prevedeva 

la modifica del presente comma. 

(7) Comma introdotto dall’art. 15, comma 6-ter, lettera e) del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 

(8) Comma introdotto dall’art. 15, comma 6-ter, lettera f) del D.L. 31 maggio 2010, n. 78, 

convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122. 


